
Il Servizio civile 
 

Che cos’e’? 
Il Servizio Civile, istituito con la legge 6 marzo 2001 n° 64, - che dal 1° gennaio 2005 si svolge su 
base esclusivamente volontaria - è un modo di difendere la patria, il cui "dovere" è sancito 
dall'articolo 52 della Costituzione; una difesa che non deve essere riferita al territorio dello Stato e 
alla tutela dei suoi confini esterni, quanto alla condivisione di valori comuni e fondanti 
l'ordinamento democratico.  
E' l’opportunità messa a disposizione dei giovani dai 18 ai 28 anni di dedicare un anno della propria 
vita a favore di un impegno solidaristico inteso come impegno per il bene di tutti e di ciascuno e 
quindi come valore di coesione sociale. 
Il servizio civile volontario garantisce ai giovani una forte valenza educativa e formativa, una 
importante e spesso unica occasione di crescita personale, una opportunità di educazione alla 
cittadinanza attiva, contribuendo allo sviluppo sociale, culturale ed economico del nostro Paese. 
Chi sceglie di impegnarsi per dodici mesi nel Servizio civile volontario, sceglie di aggiungere 
un'esperienza qualificante al proprio bagaglio di conoscenze, spendibile nel corso della vita 
lavorativa, quando non diventa addirittura opportunità di lavoro, nel contempo assicura una sia pur 
minima autonomia economica.  
Le aree di intervento nelle quali è possibile prestare il Servizio Civile Nazionale sono riconducibili 
ai settori: assistenza, protezione civile, ambiente, patrimonio artistico e culturale, educazione e 
promozione culturale, servizio civile all'estero. 
 

Quali sono le finalità del Servizio Civile? 
Come disposto dall’art. 1 della L. 64/2001 il Servizio Civile Nazionale è finalizzato a:  
a) concorrere, in alternativa al servizio militare obbligatorio, alla difesa della Patria con mezzi ed 
attività non militari;  
b) favorire la realizzazione dei principi costituzionali di solidarietà sociale;  
c) promuovere la solidarietà e la cooperazione, a livello nazionale ed internazionale, con particolare 
riguardo alla tutela dei diritti sociali, ai servizi alla persona ed alla educazione alla pace fra i popoli;  
d) partecipare alla salvaguardia e tutela del patrimonio della Nazione, con particolare riguardo ai 
settori ambientale, anche sotto l’aspetto dell’agricoltura in zone di montagna, forestale, storico – 
artistico, culturale e della protezione civile;  
e) contribuire alla formazione civica, sociale, culturale e professionale dei giovani mediante attività 
svolte anche in enti ed amministrazioni operanti all’estero.  
 

Chi può accedere al Servizio Civile? 
Possono presentare domanda di partecipazione al Servizio Civile Nazionale ragazzi e ragazze che, 
alla data di scadenza dei bandi:  

• abbiano già compiuto il diciottesimo anno di età e non abbiano superato il ventottesimo 
(ventisette anni e 364 giorni); 

• siano in possesso della cittadinanza italiana;  
• godano dei diritti civili e politici; non siano stati condannati con sentenza di primo grado per 

delitti non colposi commessi mediante violenza contro persone o per delitti riguardanti 
l’appartenenza a gruppi eversivi o di criminalità organizzata;  

• siano in possesso di idoneità fisica, certificata dagli organi del servizio sanitario nazionale, 
con riferimento allo specifico settore d’impiego per cui intendono concorrere.  

L’Ente accreditato potrà, comunque, richiedere specifici requisiti connessi all’attuazione dei singoli 
progetti. I requisiti di partecipazione dovranno, peraltro, essere posseduti alla data di scadenza del 



termine di presentazione delle domande specificato in ogni bando, e, fatta eccezione per i limiti di 
età, dovranno essere mantenuti fino al termine del servizio. 
 

Quanto dura il Servizio Civile? 
Il Servizio Civile dura dodici mesi e non è ripetibile. 
Richiede un impegno quotidiano di 6 ore per 5 giorni a settimana per complessive 30 ore 
settimanali e 1400 ore annuali. 
 

Qual’è il compenso? 
I volontari percepiscono un compenso mensile di circa 433,80 euro e permette di svolgere altri 
lavori purché compatibili con l'orario di servizio. 
 

Qual’è la modalità di richiesta? 
Periodicamente l'Ufficio Nazionale per il Servizio Civile presso la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri indice selezioni di giovani da impiegare nei progetti di servizio civile proposti da enti 
pubblici, da organizzazioni e associazioni private. 
Anche il Comune di Gradara propone progetti di servizio civile volontario tramite la Provincia di 
Pesaro e Urbino ente accreditato per la presentazione dei progetti. 
I giovani interessati possono consultare periodicamente i siti della provincia di Pesaro e Urbino o 
del Comune di Gradara per verificare la pubblicazione del bando e i termini e le condizioni per fare 
domanda. 

 
Quali sono i vantaggi? 
La legge prevede che ai giovani che hanno svolto attività di Servizio civile nazionale, possono 
essere riconosciuti crediti formativi da spendere nel corso degli studi e nel campo della formazione 
professionale. 
L'attestato di fine servizio, rilasciato dall'UNSC, è utile per l'inserimento nel mondo del lavoro. 
Il periodo di servizio civile è riconosciuto valido, a tutti gli effetti, per l'inquadramento economico e 
per la determinazione dell'anzianità lavorativa ai fini del trattamento previdenziale del settore 
pubblico e privato. 
 
 
Per maggiori informazioni consultare i seguenti siti: 
http://www.serviziocivile.provincia.pu.it/  
http://www.serviziocivile.gov.it/ 
 
 


